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VISTO il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 26 gennaio 2022, con il quale 

è stato conferito all' Arch. Gianluigi Nocco l’incarico dirigenziale di livello generale di Direttore 

Generale per le Valutazioni Ambientali; 

VISTO l’articolo 6 comma 1 lettera e) della Legge 7 agosto 1990, n. 241, e successive 

modificazioni e integrazioni, recante “Nuove norme sul procedimento amministrativo”; 

VISTO il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e successive modificazioni e 

integrazioni, recante “Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle dipendenze delle 

amministrazioni pubbliche” in particolare gli articoli 16 e 17;  

VISTO il decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, e successive modificazioni, recante 

“Norme in materia ambientale”; 

VISTO in particolare l’art. 19 del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, relativo alla 

verifica di assoggettabilità alla procedura di valutazione d’impatto ambientale;  

VISTO il decreto del Ministro dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare, n. 52 del 

30 marzo 2015 recante “Linee guida per la verifica di assoggettabilità a valutazione di impatto 

ambientale dei progetti di competenza delle regioni e province autonome, previste dall’articolo 15 

del decreto legge 24 giugno 2014, n. 91, convertito, con modificazioni, dalla legge 11 agosto 2014, 

n. 116”; 

VISTO il decreto del Presidente della Repubblica n. 120 del 13 giugno 2017 recante 

“Regolamento recante la disciplina semplificata della gestione delle terre e rocce da scavo, ai sensi 

dell’articolo 8 del decreto legge 12 settembre 2014, n. 133, convertito, con modificazioni dalla 

legge 11 novembre 2014, n. 164”;  

VISTO il decreto legislativo 16 giugno 2017, n. 104 recante “Attuazione della direttiva 

2014/52/UE del Parlamento europeo e del Consiglio del 16 aprile 2014, che modifica la direttiva 

2011/92/UE, concernente la valutazione dell’impatto ambientale di determinati progetti pubblici e 

privati, ai sensi degli articoli 1 e 14 della legge 9 luglio 2015, n. 114”;  

VISTO il decreto ministeriale 13 dicembre 2017, n. 342 recante l’articolazione, 

l’organizzazione, le modalità di funzionamento della Commissione Tecnica di Verifica dell’Impatto 

Ambientale VIA e VAS;  

VISTO il decreto del Ministro dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare 20 agosto 

2019, n. 241 con cui è stata definita la composizione della Commissione tecnica di verifica 

dell’impatto ambientale VIA e VAS;  

PRESO ATTO che in data 25 maggio 2020 si è insediata la Commissione tecnica di verifica 

dell’impatto ambientale VIA e VAS nominata con decreto ministeriale 20 agosto 2019, n. 241;  

VISTO l’articolo 4 del decreto legge 11 novembre 2022, n. 173, recante “Disposizioni 

urgenti in materia di riordino delle attribuzioni dei Ministeri”, pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale n. 

264 datata 11 novembre 2022; 

VISTA l’istanza di Verifica di Assoggettabilità alla procedura di valutazione di impatto 

ambientale, ai sensi dell’articolo 19 del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, presentata dal 

Commissario Straordinario per gli interventi infrastrutturali sulla S.S. 106 “Jonica” con nota del 2 

novembre 2022, acquisita al prot. MITE-136589 del 3 novembre 2022, per il progetto definitivo dei 

“Lavori di realizzazione dell’asta di collegamento in dx idraulica del Torrente Gerace tra la S.S. 106 

VAR/B (Svincolo Gerace) e la S.S. 106 al km 97+050”; 



 

 
 

3

VISTA la documentazione progettuale trasmessa dal proponente in allegato alla citata istanza 

del 2 novembre 2022, nonché le integrazioni e i chiarimenti trasmessi nel corso dell’iter istruttorio, 

e in ultimo con nota prot. 200 del 15 dicembre 2023, acquisita al prot. MASE-206298 del 15 

dicembre 2023; 

CONSIDERATO che al progetto è allegato il Piano gestione materie, redatto in conformità 

al decreto del Presidente della Repubblica n. 120/2017, in cui sono descritte le modalità di gestione 

delle terre e rocce da scavo (TRS) prodotte per l’intervento in argomento; 

VISTA la nota prot. MITE-140890 del 11 novembre 2022 con cui la Direzione Generale 

valutazioni ambientali ha disposto l’avvio dell’istruttoria tecnica presso la Commissione tecnica di 

verifica dell’impatto ambientale VIA e VAS ed ha comunicato, ai sensi degli articoli 7 e 8 della 

legge 7 agosto 1990, n. 241 l’ufficio e il responsabile del procedimento; 

PRESO ATTO che, ai sensi dell’articolo 19 del decreto legislativo del 3 aprile 2006, n. 152, 

la Direzione Generale con la citata nota del 11 novembre 2022 ha comunicato alle Amministrazioni 

e agli Enti territoriali potenzialmente interessati l’avvenuta pubblicazione sul sito internet 

istituzionale della documentazione; 

CONSIDERATO che oggetto del presente provvedimento è la verifica di assoggettabilità 

alla valutazione di impatto ambientale, ovvero di valutare se il progetto proposto determina 

potenziali impatti ambientali significativi e negativi e deve essere quindi sottoposto al procedimento 

di valutazione di impatto ambientale; 

PRESO ATTO che il progetto rientra nella tipologia elencata nell’Allegato II bis alla Parte 

Seconda del decreto legislativo n. 152/2006, al punto 2, lett. c) denominata “Strade extraurbane 

secondarie di interesse nazionale”; 

PRESO ATTO che per l’intervento in argomento, con provvedimento decreto del Presidente 

del Consiglio dei Ministri del 16 aprile 2021 è stato nominato il Commissario Straordinario, ai sensi 

del decreto legge n. 32/2019, convertito dalla legge n. 55/2019; 

CONSIDERATO che l’intervento in esame consiste nella realizzazione del collegamento 

diretto tra la S.S. 106 VAR/B (Megalotto 1) a 4 corsie e la S.S. 106 “litoranea”. Tale collegamento 

ad oggi è garantito dall’esistente strada provinciale S.P. 80, che attraversa il centro urbano di Locri 

nell’area in cui ricadono il presidio ospedaliero e alcuni istituti scolastici. L’intervento in progetto 

rappresenta quindi un collegamento efficace fra l’esistente svincolo di Gerace e la S.S. 106 

litoranea, al fine di ridurre il traffico passante per il centro urbano e il conseguente impatto sulla 

popolazione. Il progetto proposto prevede, oltre alla nuova bretella, l’utilizzo, previa qualche 

modifica, dell’esistente svincolo di Gerace, realizzato durante la costruzione della S.S. 106 VAR/B 

(Megalotto 1); 

CONSIDERATO che, con riferimento alle aree naturali protette come definite dalla legge n. 

394/1991 e alle aree appartenenti alla Rete Natura 2000, il progetto non ricade neppure 

parzialmente all’interno di tali aree; 

ACQUISITE le osservazioni del Ministero della cultura – Direzione Generale archeologia 

belle arti e paesaggio, di cui alla nota del 1 febbraio 2023, acquisita al prot. MITE-14514 del 1 

febbraio 2023 con cui ha valutato che il progetto in argomento debba essere assoggettato a 

procedura di valutazione d'impatto ambientale; 

ACQUISITO il parere della Commissione tecnica di verifica impatto ambientale VIA e VAS 

– Sottocommissione VIA n. 937 del 8 gennaio 2024, di cui alla nota prot. CTVA-608 del 16 
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gennaio 2024, acquisita al prot. MASE-9284 del 18 gennaio 2024, costituito da n. 39 (trentanove) 

pagine, che allegato al presente decreto direttoriale ne costituisce parte integrante; 

CONSIDERATO che con il predetto parere n. 937 del 8 gennaio 2024 la Commissione 

tecnica di verifica dell’impatto ambientale VIA e VAS – Sottocommissione VIA, per le motivazioni 

più estesamente riportate nel parere medesimo e tenuto conto delle osservazioni del Ministero della 

cultura, ha valutato che il progetto definitivo denominato “Lavori di realizzazione dell'asta di 

collegamento in dx idraulica del Torrente Gerace tra la S.S. 106 VAR/B (Svincolo Gerace) e la S.S. 

106 al km 97+050” non determina potenziali impatti ambientali significativi e negativi e pertanto 

non deve essere sottoposto al procedimento di valutazione di impatto ambientale secondo le 

disposizioni di cui al Titolo III della parte seconda del decreto legislativo n.152/2006 e s.m.i. nel 

rispetto di specifiche condizioni ambientali;  

CONSIDERATO che con il predetto parere n. 937 del 8 gennaio 2024 la Commissione 

tecnica di verifica dell’impatto ambientale VIA e VAS – Sottocommissione VIA, ha precisato che 

- l’esito positivo della verifica di assoggettabilità a VIA consente la formulazione di 

prescrizioni, per corroborare la scelta minimalista effettuata” (Cons. St. 5379/2020);  

- dette prescrizioni non rappresentano “un rinvio a livello di progettazione esecutiva di 

nuove scelte progettuali o nuove valutazioni circa gli impatti delle opere sui vari profili 

ambientali o in merito ai rischi derivanti dall'esecuzione degli interventi, bensì l'opportuna 

e consapevole imposizione di ulteriori controlli e verifiche proprie dell'azione di 

“sorveglianza ambientale”, da effettuarsi anche prima che il Proponente dia avvio alle 

operazioni di trasformazione del territorio”. in quanto circoscritte a mitigazioni e 

raccomandazioni cantieristiche utili anche al Proponente in quanto assenti al livello 

progettuale sottoposto alla verifica di assoggettabilità a VIA; e a monitoraggi (prescrizioni 

che impongono il controllo dello stato in cui si trova l’ambiente rispetto alla situazione 

“ante opera”). 

PRESO ATTO CHE il presente provvedimento è stato predisposto dal Responsabile del 

Procedimento, ai sensi dell’articolo 6, comma 1, lettera e), della legge 7 agosto 1990 n. 241, e 

ss.mm.ii., sulla base degli esiti istruttori; 

RITENUTO, sulla base di quanto premesso e della proposta del Responsabile del 

Procedimento e della Dirigente della Divisione V – Procedure di Valutazione VIA e VAS, di dover 

provvedere all’adozione del provvedimento di Verifica di Assoggettabilità alla procedura di 

valutazione di impatto ambientale, ai sensi dell’articolo 19, del decreto legislativo 3 aprile 2006 n. 

152, per il progetto definitivo denominato “Lavori di realizzazione dell'asta di collegamento in dx 

idraulica del Torrente Gerace tra la S.S. 106 VAR/B (Svincolo Gerace) e la S.S. 106 al km 

97+050”; 

 

DECRETA 

 

Articolo 1 

Esito valutazione 

Sulla base delle motivazioni espresse nel parere n. 937 del 8 gennaio 2024 della Sottocommissione 

VIA della Commissione tecnica di verifica dell’impatto ambientale VIA e VAS, che allegato al 
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presente decreto ne costituisce parte integrante, in merito agli aspetti ambientali di competenza è 

determinata la non assoggettabilità alla procedura di V.I.A., ai sensi dell’articolo 19 del decreto 

legislativo 3 aprile 2006, n. 152, per il progetto definitivo denominato “Lavori di realizzazione 

dell'asta di collegamento in dx idraulica del Torrente Gerace tra la S.S. 106 VAR/B (Svincolo 

Gerace) e la S.S. 106 al km 97+050” proposto dal Commissario Straordinario per gli interventi 

infrastrutturali sulla S.S. 106 “Jonica”, subordinatamente al rispetto delle condizioni ambientali di 

cui all’articolo 2. 

 

Articolo 2 

Condizioni ambientali della Commissione Tecnica di verifica dell’impatto ambientale VIA e 

VAS-Sottocommissione VIA 

1. Devono essere ottemperate le condizioni ambientali di cui al parere n. 937 del 8 gennaio 2024 

della Commissione tecnica di verifica dell’impatto ambientale VIA e VAS-Sottocommissione VIA. 
 

2. Il proponente dovrà trasmettere al Ministero dell’ambiente e della sicurezza energetica e 

all'Agenzia di protezione ambientale territorialmente competente il Piano di utilizzo delle terre e 

rocce da scavo, ai sensi di quanto previsto dal decreto del Presidente della Repubblica n. 120/2017. 

3. Il proponente presenta l’istanza per l’avvio delle procedure di verifica di ottemperanza nei 

termini indicati nel parere medesimo. 

 

Articolo 3 

Verifiche di Ottemperanza 

1. Il Ministero dell’ambiente e della sicurezza energetica - Direzione Generale valutazioni 

ambientali, in qualità di autorità competente, ai sensi dell’articolo 28, comma 2, del decreto 

legislativo 3 aprile 2006, n. 152 verifica l’ottemperanza alle condizioni ambientali di cui all’articolo 

2, avvalendosi, ai sensi dell’articolo 28, comma 2, del decreto legislativo n. 152/2006, dei soggetti 

individuati per la verifica di ottemperanza nel parere n. 937 del 8 gennaio 2024 della Commissione 

tecnica di verifica dell’impatto ambientale VIA e VAS - Sottocommissione VIA. 

2. Alla verifica di ottemperanza delle condizioni ambientali di cui all’articolo 2 si provvede con 

oneri a carico del proponente nei limiti in cui le attività di verifica richieste ai soggetti ed Enti 

coinvolti non rientrino già tra i loro compiti istituzionali. 

 

Articolo 4 

Disposizioni finali 

1. Il presente provvedimento, corredato del parere n. 937 del 8 gennaio 2024 della Commissione 

tecnica di verifica dell’impatto ambientale VIA e VAS - Sottocommissione VIA, che ne costituisce 

parte integrante, è comunicato al Commissario Straordinario per gli interventi infrastrutturali sulla 

S.S. 106 “Jonica”, all’ANAS S.p.A., al Ministero della cultura, al Ministero delle infrastrutture e dei 

trasporti, alla Regione Calabria, alla Provincia di Reggio Calabria, al Comune di Locri (RC). Sarà 

cura della Regione Calabria comunicare il presente provvedimento alle altre Amministrazioni e/o 

organismi eventualmente interessati. 



 

 
 

6

2. Ai sensi dell’art. 19, comma 11 del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, il presente 

provvedimento sarà pubblicato, sul portale delle Valutazioni e autorizzazioni ambientali di questo 

Ministero (https://va.mite.gov.it). 

Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso giurisdizionale al TAR o, in alternativa,  

ricorso straordinario al Presidente della Repubblica, rispettivamente entro e non oltre sessanta e 

centoventi giorni, decorrenti dalla data di notifica dell’atto, mentre, per i soggetti diversi dal 

proponente destinatario della notifica, i termini per l’impugnativa decorrono dalla data di 

pubblicazione del provvedimento sul portale per le Valutazioni e le autorizzazioni ambientali del 

Ministero dell’ambiente e della Sicurezza Energetica. 

 

Il Direttore Generale 

Gianluigi Nocco 

(documento informatico firmato digitalmente 

ai sensi dell’art. 24 D.Lgs. 82/2005 e ss.mm.ii) 
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